INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Procedure di assunzione di personale a tempo determimato ed indeterminato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di assunzione di personale a tempo determimato ed indeterminato conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: -180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA
UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI
ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’
MEDESIMA Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore

nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, permessi, diritti sindacali ...)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimenti concernenti status, diritti e doveri dei dipendenti (aspettative, permessi, diritti sindacali ...) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE__:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA




PROCESSO NUMERO: 3 Gestione giornaliera e mensile presenze, assenze e malattie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione giornaliera e mensile presenze, assenze e malattie conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 -
Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti
con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione
o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti
dellarea

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE__:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione economica del personale e degli organi collegiali: missioni, straodinari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione economica del personale e degli organi collegiali: missioni, straodinari conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 -
Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti
con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati contratti,
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione
o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:

dellarea

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Procedimento disciplinare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimento disciplinare conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la

valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Procedimento di valutazione annuale del personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimento di valutazione annuale del personale conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: in tempo utile per l'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli EELL e entro il 31 gennaio nelle altre amministrazioni)

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A MISURE
RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO

nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Valutazione dei rischi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione dei rischi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: in tempo utile per I'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli EELL e entro il 31 gennaio nelle altre amministrazioni)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la

valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: in tempo utile per l'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli EELL e entro il 31 gennaio nelle altre amministrazioni)

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A MISURE
RISCHIO MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la

valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area A 1: Risorse umane

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Denunce infortuni sul lavoro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei procedimenti
amministrativi e nei processi di attivita', mediante circolari
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei meccanismi di
monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi
economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di
parentela o affinita’ con i dipendenti dell'area

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pil azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, 'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Predisposizione richieste di acquisto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione richieste di acquisto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Predisposizione atti e documenti di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione atti e documenti di gara conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
FKASAI;PAAZ-II-SIF\}IAEPESECCEL?EOORI DESCRIZIONER?SOCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [atti di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione [continuativamente, in fase di gestione dei processi a
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio tempi e le fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ |[INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE_:
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso Dirigente/Responsabile P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Predisposizione atti e documenti per acquisti diretti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione atti e documenti per acquisti diretti conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Acquisti effettuati con cassa economale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisti effettuati con cassa economale conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione albo fornitori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione albo fornitori conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Esecuzione contratti (pulizia, custodia e sorveglianza, ecc.)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Esecuzione contratti (pulizia, custodia e sorveglianza, ecc.) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione magazzino
Fitofarmaci
Prodotti per laboratori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione magazzino
Fitofarmaci
Prodotti per laboratori conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.1.1 Fornitura di beni, servizi e lavori

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Gestione magazzino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione magazzino conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.2.1 Vendita di prodotti agricoli ottenuti c/o il CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione magazzino prodotti agricoli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione magazzino prodotti agricoli conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.2.1 Vendita di prodotti agricoli ottenuti c/o il CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Predisposizione richieste di vendita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione richieste di vendita conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.2.1 Vendita di prodotti agricoli ottenuti c/o il CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Predisposizione atti e documenti di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione atti e documenti di gara conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti

progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

comportamento a rischio di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:

Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 2.2.1 Vendita di prodotti agricoli ottenuti c/o il CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione delle procedure di accesso agli atti di gara conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.1 Istituzionale contabilizzazione D.C. a fronte emissione C.T.R.

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Contabilizzazione versamenti/saldi diritti di contratto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contabilizzazione versamenti/saldi diritti di contratto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro i termini previsti dalla specifica disciplina

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-SIF\I‘IAEP:SOE%EL?'I?OOHI DESCRIZIONER?SOCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [atti di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - Direttive continuativamente, in fase di gestione dei processi a
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio  [cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo tempi e le fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE_:
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso Dirigente/Responsabile P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO
nella sfera di competenze riservate allamministratore




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pil azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.2 Funzioni interne amministrative

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Contabilita' generale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contabilita' generale conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a
cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
tempi e le fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE_:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.2 Funzioni interne amministrative

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: quotidiana.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:gE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [atti di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [cui sono collegate - Misure specifiche secondo i
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio tempi e le fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del  |[INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE_:
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso Dirigente/Responsabile P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.3 Gestione contabilita' e liquidita'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione delle fasi di liquidazione e di pagamento della spesa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione delle fasi di liquidazione e di pagamento della spesa conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABIL
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

valutazione delle singole fasi): BASSO
E

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO

nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.3 Gestione contabilita' e liquidita'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione della riscossione dei crediti a fronte di fatture per servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione della riscossione dei crediti a fronte di fatture per servizi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.3 Gestione contabilita' e liquidita'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione dei conti correnti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione dei conti correnti conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONERTQCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in [SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba |P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.3 Gestione contabilita' e liquidita'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Rendicontazione della cassa interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rendicontazione della cassa interna conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: A 3.1.3 Gestione contabilita' e liquidita'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Predisposizione dei documenti di bilancio d'esercizio (previsione, variazione e consuntivo)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione dei documenti di bilancio d'esercizio (previsione, variazione e consuntivo) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUIST], Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Requisiti di qualificazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Requisiti di qualificazione conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUIST], Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Requisiti di aggiudicazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Requisiti di aggiudicazione conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Procedura negoziata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedura negoziata conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

MISURE
F:\IISAI;F;\AZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONER?QCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Revoca del bando

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Revoca del bando conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Subappalto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Subappalto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la
UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e
lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica

verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUIST], Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Contabilizzazione e pagamento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contabilizzazione e pagamento conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Comunicazioni obbligatorie (Bdap, Anac, CUP, CIG)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comunicazioni obbligatorie (Bdap, Anac, CUP, CIG) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 09 - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO

nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Proroga contratto in scadenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Proroga contratto in scadenza conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il termine di scadenza del contratto.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 10 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 8 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUISTI, Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 11 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e
lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica

verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUIST], Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 12 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e
lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica

verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: ACQUIST], Contratti appalti e gare

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 13 Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 180 giorni.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Acquisizione dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisizione dati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:SOE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Servizi di elaborazione / gestione dei dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi di elaborazione / gestione dei dati conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti sia interni che esterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti sia interni che esterni conforme ai requisiti




bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione eventi e funzionalita' di sistema

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione eventi e funzionalita' di sistema conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: AREA D 1 GESTIONE BANCHE DATI SISTEMI INFORMATIVI WEB

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione utenze e profili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione utenze e profili conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1 ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Realizzazione e divulgazione dei risultati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Realizzazione e divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Maturazione della proposta sperimentale, Individuazione ruolo ENR all'interno progetto di ricerca ed eventuale scelta dei partners

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Maturazione della proposta sperimentale, Individuazione ruolo ENR all'interno progetto di ricerca ed eventuale scelta dei partners conforme ai requisiti




bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le

minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

gestione del rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Individuazione delle necessita' in termini di personale, materiale di consumo, servizi, attrezzature conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 180 giorni.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Realizzazione e divulgazione dei risultati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Realizzazione e divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Valutazione di proposte sperimentali presentate dalle societa' e/o ricerca di collaborazioni specifiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione di proposte sperimentali presentate dalle societa' e/o ricerca di collaborazioni specifiche conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Scelta protocollo sperimentale e sua realizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scelta protocollo sperimentale e sua realizzazione conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Divulgazione dei risultati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Scelta di problematiche da approfondire e individuazione del relativo protocollo sperimentale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scelta di problematiche da approfondire e individuazione del relativo protocollo sperimentale conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 10 Scelta ubicazione prova in base della tematica affrontata e sua realizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scelta ubicazione prova in base della tematica affrontata e sua realizzazione conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: Area F 1: ATTIVITA' SPERIMENTALI CRR e SAT e ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA AGLI AGRICOLTORI

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 11 Divulgazione dei risultati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Individuazione delle tipologie di prove, contatti con ditte per analisi prodotti da valutare e determinazione dei relativi protocolli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Individuazione delle tipologie di prove, contatti con ditte per analisi prodotti da valutare e determinazione dei relativi protocolli conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Scelta tecnica ubicazione prove e realizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scelta tecnica ubicazione prove e realizzazione conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 2 ATTIVITA' SPERIMENTAZIONE SAT + CRR

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Divulgazione dei risultati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Divulgazione dei risultati conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:\IISAI;F;\AZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONER?QCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA

RESPONSABILE: RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Richiesta di assistenza tecnica da parte dellimprenditore agricolo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta di assistenza tecnica da parte dell'imprenditore agricolo conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Sopralluogo per individuazione problematica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sopralluogo per individuazione problematica conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area F 3 ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Analisi diverse soluzioni possibili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Analisi diverse soluzioni possibili conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di

(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT

Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati

L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Inserimento a sistema dei dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento a sistema dei dati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento

Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di

(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'

L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza

progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso

dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle

funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Elaborazione di statistiche (provvisorie e definitive)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elaborazione di statistiche (provvisorie e definitive) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO

nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Trasmissione dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasmissione dati conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:\IISAI;F;\AZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONER?QCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento (o variazione) delle anagrafiche conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Emissione di buoni di consegna e certificati di trasferimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Emissione di buoni di consegna e certificati di trasferimento conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Inserimento a sistema di peso effettivo e data di trasporto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento a sistema di peso effettivo e data di trasporto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Stampa dell'elenco dei movimenti delle riserie e creazione estratto conto di ogni riseria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stampa dell'elenco dei movimenti delle riserie e creazione estratto conto di ogni riseria conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione domande e assegnazione spazi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione domande e assegnazione spazi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Monitoraggio parametri prodotto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio parametri prodotto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 10 Richiesta emissione fatture

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta emissione fatture conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 11 Emissione del documento di dichiarazione di export

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Emissione del documento di dichiarazione di export conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 12 Registrazione pesi definitivi dichiarazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registrazione pesi definitivi dichiarazioni conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 13 Elaborazione di statistiche e trasmissione dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elaborazione di statistiche e trasmissione dati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 1 ISTITUZIONALE AREA MERCATI E CENTRO OPERATIVO

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 14 Registrazione incassi da rese ed analisi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registrazione incassi da rese ed analisi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Controllo e accettazione delle domande

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:SOE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Visite ispettive e controlli documentali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Visite ispettive e controlli documentali conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Valutazione esiti dei controlli e rilascio certificati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione esiti dei controlli e rilascio certificati conforme ai requisiti




bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le

minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

gestione del rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Valutazione esiti dei controlli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione esiti dei controlli conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Trasmissione dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasmissione dati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Richiesta emissione fatture

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta emissione fatture conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT

Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato (- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati

L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in [SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba |P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi

alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle

funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Controllo e accettazione delle domande

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Visite ispettive, controlli documentali e analitici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Visite ispettive, controlli documentali e analitici conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area G 2 CONTROLLO PRODOTTI DI QUALITA'

RESPONSABILE:RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Valutazione esiti dei controlli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione esiti dei controlli conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, 'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITA'- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Scelta delle partite di semente in natura per la produzione di seme tecnico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scelta delle partite di semente in natura per la produzione di seme tecnico conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Verifica tramite analisi di germinabilita’, purezza, grana rossa dei requisiti della semente in natura per la produzione del seme tecnico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Verifica tramite analisi di germinabilita’, purezza, grana rossa dei requisiti della semente in natura per la produzione del seme tecnico conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Individuazione delle partite da selezionare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Individuazione delle partite da selezionare conforme ai requisiti




bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le

minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

gestione del rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Verifica della selezione meccanica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Verifica della selezione meccanica conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Verifica interna tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti per legge del seme tecnico prodotto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Verifica interna tramite analisi di germinabilita', purezza, grana rossa dei requisiti per legge del seme tecnico prodotto conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Ricezione domanda da parte del moltiplicatore di iscrizione all'albo dei moltiplicatori, verifica requisiti, se positivi accettazione e iscrizione all'albo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricezione domanda da parte del moltiplicatore di iscrizione all'albo dei moltiplicatori, verifica requisiti, se positivi accettazione e iscrizione all'albo conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Stipula del contratto di moltiplicazione per la produzione di sementi tecniche e certificate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stipula del contratto di moltiplicazione per la produzione di sementi tecniche e certificate conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di

(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT

Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati

L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Richiesta di assistenza da parte del moltiplicatore, sopralluogo per individuazione e analisi soluzione del problema

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta di assistenza da parte del moltiplicatore, sopralluogo per individuazione e analisi soluzione del problema conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Sopralluogo per controllo e monitoraggio della qualita’ e dello stato fitosanitario delle moltiplicazioni, per individuare eventuali anomalie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sopralluogo per controllo e monitoraggio della qualita' e dello stato fitosanitario delle moltiplicazioni, per individuare eventuali anomalie conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 10 Analisi diverse soluzioni possibili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Analisi diverse soluzioni possibili conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 11 Sopralluogo negli appositi siti di stoccaggio con prelievo randomizzato dei campioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sopralluogo negli appositi siti di stoccaggio con prelievo randomizzato dei campioni conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 12 Analisi della semente in natura: analisi di germinabilita’, purezza varietale, grana rossa, umidita', resa intera, presenza di nematode, presenza di altri semi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Analisi della semente in natura: analisi di germinabilita’, purezza varietale, grana rossa, umidita', resa intera, presenza di nematode, presenza di altri semi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 13 Determinazione dell'idoneita’ della semente in natura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Determinazione dell'idoneita’ della semente in natura conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area H 1 SETTORE ATTIVITAf4,- SEMENTIERA E MIGLIORAMENTO GENETICO

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 14 Valutazione delle prenotazioni pervenute in base alla disponibilita' totale di semente in natura e comunicazione alle ditte sementiere

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione delle prenotazioni pervenute in base alla disponibilita’ totale di semente in natura e comunicazione alle ditte sementiere conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Ricezione e protocollazione istanze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricezione e protocollazione istanze conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:SOE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Controllo e accettazione delle domande

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo e accettazione delle domande conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Visite ispettive e controlli documentali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Visite ispettive e controlli documentali conforme ai requisiti




bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le

minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

gestione del rischio
MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Valutazione esiti dei controlli e rilascio verbali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione esiti dei controlli e rilascio verbali conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Valutazione esiti delle ispezioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione esiti delle ispezioni conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: area L 1: CONTROLLO TRACCIABILITA' CLASSICO ISPEZIONI

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Trasmissione dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasmissione dati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, Iinadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 1 INFORMAZIONE ISTITUZIONALE - COMUNICAZIONE

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Pubblicazioni portale Ente Risi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazioni portale Ente Risi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Successivamente alla seduta di Consiglio di conferma degli eletti

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pil azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 2.1.1 Gestione richieste di pianificazione odg

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Verifica della rispondenza delle proposte di deliberazione formulate dalla Direzione Generale agli indirizzi del consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Verifica della rispondenza delle proposte di deliberazione formulate dalla Direzione Generale agli indirizzi del consiglio conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:SOE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 2.1.1 Gestione richieste di pianificazione odg

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Notifica alla Direzione Generale e ai Servizi del deliberato consiliare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Notifica alla Direzione Generale e ai Servizi del deliberato consiliare conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 2.1.2 Gestione attuazione direttive / indirizzi del Consiglio

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Verifica dello stato di

attuazione delle direttive consiliari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Verifica dello stato di attuazione delle direttive consiliari conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali:
regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO

nella sfera di competenze riservate allamministratore




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pil azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 3.1. GESTIONE SEGRETERIA GENERALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Protocollazione della corrispondenza in ingresso e uscita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Protocollazione della corrispondenza in ingresso e uscita conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: quotidiana.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 3.1. GESTIONE SEGRETERIA GENERALE

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Monitoraggio email istituzionale e PEC

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio email istituzionale e PEC conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: quotidiana.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: B 3.1. GESTIONE SEGRETERIA GENERALE

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione corrispondenza Presidente e Direttore Generale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione corrispondenza Presidente e Direttore Generale conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:\IISAI;F;\AZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONER?QCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: C 1.1 ISTITUZIONALE AFFARI GENERALI

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Inserimento (o variazione) delle anagrafiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento (o variazione) delle anagrafiche conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento

Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di

(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita'

L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza

progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso

dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle

funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: C 1.1 ISTITUZIONALE AFFARI GENERALI

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione contrattualistica e repertorio contratti (protocollazione)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione contrattualistica e repertorio contratti (protocollazione) conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il termine di scadenza del contratto.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: C 1.1 ISTITUZIONALE AFFARI GENERALI

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti esterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso e messa a dispozione dei dati a richiedenti esterni conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:\IISAI;F;\AZ-II-SIF\}IAEPSSECCEL?'I?OORI DESCRIZIONER?QCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORILCM - LBM

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Ricevimento campioni per analisi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricevimento campioni per analisi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi.MISURE
ADOTTATE DAL LABORATORIO:il Laboratorio ha in
essere procedure specifiche per la gestione dei campioni
(PGO3 "Ricevimento e Gestione dei Campioni") visionate e
approvate da Accredia nel corso degli Audit annuali, che
regolano in modo rigido il processo di ricevimento dei
campioni a cui il personale & obbligato ad attenersi.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORILCM - LBM

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Effettuazione dell'attivita' analitica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Effettuazione dell'attivita' analitica conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo
LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORILCM - LBM

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Emissione dei risultati analitici (RdP - Rapporti di Prova)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Emissione dei risultati analitici (RdP -

Rapporti di Prova) conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi . MISURE
ADOTTATE DAL LABORATORIO: il Laboratorio ha in
essere procedure specifiche per la gestione dei campioni
(PGO3 "Ricevimento e Gestione dei Campioni" e PG08
"Presentazione dei Risultati") visionate e approvate da
Accredia nel corso degli Audit annuali, che regolano in
modo rigido il processo di effettuazione dell'attivita
analitica a cui il personale & obbligato ad attenersi.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORI LCM - LBM

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Modifica tariffe analitiche su richiesta dei Clienti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Modifica tariffe analitiche su richiesta dei Clienti conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
FKASAI::AZ-II-SIF\:IAEPSSE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in [SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba |P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi. MISURE
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle ADOTTATE DAL LABORATORIO: il Laboratorio ha in
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti essere procedure specifiche per 'emissione dei risultati

analitici (PG08 "Presentazione dei Risultati”) visionate e

approvate da Accredia nel corso degli Audit annuali, che

regolano in modo rigido il processo di effettuazione

dell'attivita analitica a cui il personale € obbligato ad

attenersi. Inoltre ogni singola prova & dotata di File validati

e protetti in cui eventuali calcoli non possono essere

manipolati

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORI LCM - LBM




RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Richiesta emissione fattura dell'analisi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta emissione fattura dell'analisi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi. MISURE
ADOTTATE DALL'ENTE: il Laboratorio non stabilisce
direttamente le tariffe analitiche, ma puo effettuare analisi
di mercato e proporre delle tariffe da associare alle analisi
al CdA. ¢ il CdA che stabilisce con specifica Delibera le
tariffe analitiche che possono essere modificate solo dal
CdA stesso.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: E 1 ATTIVITA' ANALITICA LABORATORI LCM - LBM

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Attivita' di taratura di apparecchiature condotta da operatori interni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' di taratura di apparecchiature condotta da operatori interni conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei
processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba
essere motivato; creazione di flussi informativi. MISURE
ADOTTATE DAL LABORATORIO: per I'esecuzione delle
tarature interne, come da dettami della norma UNI EN
ISO/IEC 17025 e RT-08 Accredia, il Laboratorio adotta
procedure redatte su dettami LAT o validate internamente.
ad oggi il Laboratorio dispone di 19 Procedure Operative
per altrettante tipologie strumentali. Le procedure
prevedono l'utilizzo di primari tarati LAT (quindi non
manomettibili) el'ausilio di Fogli di Calcolo per l'esecuzione
di calcoli, validati e protetti, quindi non manomettibili. E'
previsto che una taratura possa non andare a buon fine
(PG12 "Gestione delle Apperecchiature” e per i dettagli
nelle singole apparecchiature), in tal caso si prevede la
ripetizione e se vi € una reiterazione viene aperta una Non
Conformita e si valuta il guasto strumentale.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

UNITA" ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e’ avviato ad istanza di parte, e rientra
in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore
nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: FUNZIONE LEGALE

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione dei procedimenti giudiziali e stragiudiziali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione dei procedimenti giudiziali e stragiudiziali conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pil azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dalllANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,
comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SICUREZZA DATI E PRIVACY

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Registro del titolare del trattamento dei dati personali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registro del titolare del trattamento dei dati personali conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO:

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
FKASAI:PAAZ-II-g:IAEP:SOE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere |'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SICUREZZA DATI E PRIVACY

RESPONSABILE: RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: xXxXx giorni, in conformita’ al Regolamento sull'attivita' e i procedimenti amministrativi

MISURE
FKASAI;PAAZ-II-SIF\:IAEPSSE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del ~ [INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale comportamento a rischio esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

comunicazione, diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di
corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001 2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT conforme ai requisiti

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 gennaio di ogni anno.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore




DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 2 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: bimestrale/trimestrale.

MISURE
FKASAI::AZ-II-g:IAEP:gE%EL?'I?OORI DESCRIZIONERTSCMHF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 [attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di  [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  [sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in [SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba |P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 3 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti conforme ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FXI;I;PAAZ.II-SEIAEPEQE%EUSTS(?RI DESCRIZIONER?chlegRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello minimo |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale |afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 |attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello - Ritardare I'avvio del processo/procedimento informazioni e documentazione e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative  [di esecuzione del PTPCT
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di ~ [cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
(LA = mappatura fasi e azioni) soggetti o gruppi singoli o di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione |continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello - Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio - Conflitto di interessi su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di  |sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
minimo (LM = mappatura del processo). dell'attivita' - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo gestione del rischio fasi progettati
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza [MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita' processi di attivita', mediante circolari o direttive interne, in [SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba |P.O.
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa, essere motivato; creazione di flussi informativi
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 4 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0 conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - secondo quanto indicato dalla disciplina specialistica.




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio
dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABIL
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

valutazione delle singole fasi): BASSO
E

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’'UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 5 Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 6 Segnalazioni di illecito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Segnalazioni di illecito conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 7 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 8 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate alllamministratore

DIREZIONE / UFFICIO COMPETENTE: SISTEMA di GESTIONE ANTICORRUZIONE - FC 37001:2016

RESPONSABILE:RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - DIRIGENTE P.O. DI CIASCUNA UNITA’ ORGANIZZATIVA, IDENTIFICABILE DAGLI ATTI DI INCARICO - ASSEGNAZIONE ALL’UNITA’ MEDESIMA

PROCESSO NUMERO: 9 Registro degli accessi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registro degli accessi conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
La finalita' o scopo del processo €' correlata alle finalita' istituzionale dell'Ente, e si desume dalla Missione, dal Programma, dal Centro di Responsabilita’, dall'Obiettivo, dalla Descrizione contenuta nel Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio a cui si rinvia. La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019.

AREA DI RISCHIO:

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo
(LM = mappatura del processo). L'implementazione di tale
livello prevede il passaggio, progressivo, al livello
Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello avanzato
(LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il passaggio,
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi)
e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso
soggetto identificabile in base alla struttura organizzativa,
alla dotazione organica ed effettiva dell'ufficio, alle
funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di
soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere l'esercizio
dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di
singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo
politico-amministrativo e gestione, con indebita ingerenza
dell'organo di indirizzo politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure
obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013
e annualita’ successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 103 - Formazione
su procedure, istruzioni, documentazione e sui sistemi di
gestione del rischio

MIS SPEC 09 - Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di
attuazione - Misure specifiche da attuare secondo gli atti
di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui
sono collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le
fasi progettati

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa -
Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /0 servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'lamministratore

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui & affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO é collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni
attribuite. L'ANALISI, che & la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, € finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del
rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.




